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Oggetto: mancata concessione di permessi L.937/77

          Egr.Dott Emilio Di Vitto,
                                                premesso che la Legge del 23 dicembre 1977 n.937 ha disposto

l'attribuzione  ai  dipendenti  civili  e  militari  delle  amministrazioni  pubbliche  di  6  giornate
complessive di riposo in aggiunta ai congedi spettanti, di cui due di queste giornate vanno fruite in
aggiunta al congedo ordinario (nel computo di esse sono già ricomprese) e ne seguono la disciplina,
le  restanti  quattro,  invece,   vanno  fruite  improrogabilmente  nell'anno  solare  di  maturazione,  a
richiesta degli interessati.

      Si specifica inoltre che qualsiasi diniego dell' Amminstrazione, considerato che incide su un
diritto  di fruizione soggettivo va posto in forma scritta  e con adeguate motivazioni,  senza frasi
generiche ma  su effettive esigenze di servizio che non potranno riguardare solamente il singolo
richiedente ma tutto l'intero Ufficio-

      Orbene la nostra segreteria Provinciale ci ha segnalato che Lei nei giorni scorsi ha negato la
concessione di riposi legge 937/77, senza dare adeguate motivazioni al personale anzi  motivando  il
diniego con un semplice “non si concede per addestramento professionale”   le vogliamo ricordare
che  l'addestramento  professionale non e'  una   esigenza  di  servizio   poiché  il  dipendente  può
recuperare durante l'anno le giornate predisposte per l'addestramento professionale, non solo questa
semplice motivazione a noi sembra piu' un atto di arroganza che una vera esigenza.

Pertanto  alla  luce  di  quanto  sopra  questa  O.S.  Si  riserva,  qualora  si  verificasse  un  altro
atteggiamento di non rispetto delle regole vigenti, a rivolgersi al proprio Ufficio legale che legge
per  conoscenza  ,  poiché  atteggiamenti  prevaricatori  dei  diritti  dei  lavoratori  per  l'AdP  sono
censurabili immediatamente.

Roma, 29.04.2015                                                                     La segreteria Nazionale


